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Rubati 12 milioni difrancoholli 

In Vaticano 
ladri in azione 

e guardie 
in agitazione 
Chmoro o fu to il V a M > 1 li un i t I 11 i hi ih i -> 

sono penetrati m 111 n itti di hi odi ne! p i l i / z i diI ( o w n n 
t o n t o e hanno l e n i t i l o ti ili il i io l i h u l o t t u boi pi 
g n i [> r un \ tlore di ix i L ni 1 » n p u ci i i li nuli i i 
d o m i ) coni iute 11 fiuto e st ili eoptito hi iodi miti m f) r 
duo giorni n >n e s t i l i f 111ì a i > i e p r molli i ietti l e i 
so ho i i n m u ancori n u l l o d I m sh r i l i p< I /i i non L 
Luti or I rius ìtd i d i re uni s T i ^ i / i o a e (M i l i \ i del modo n 
cui i h d n si s i robbTo intiodo ti nel p i h / / 1 

Duo sono 11 versiti u s co i lo h p u m i jji unoti i u o ) 
bero di to h s t i l i t i ili i f u n i i rld >ili//> Infitti MHII IH 
coi',) da k mpo h \ o n di les imi > li fi e t i cosi t u t o p o i 
(\<Ì una •* iole * di tubi mei uh he iviebheio potuto fa 
mente pennellerò la s c i h n Cui iti il tei/o p i m gli individui 
si sono recati il! ufficio filatelie i poi con uni eh n e falsi 
hanno aperto 1 i r m i lutto d iw 11 ino t > mti ì fnneoho i 
e il coni ulte flutto d i l l i vu i l i t i di ihi vaimi effettuiti 
dnetUmcnte dall ufficio ai f i h u i u Si ondi 1 Hi i vcision 
invece i ladn forse due si s i n h l n n 1 ìs liti chiuda L don tn 
gli uffici nascondendosi in un ripistiglio dove sono consti w i 
gli altie/7i per le puìi/ie e dUetsivi 

1 queslo il s t ton lo fitto ti e ion ic i the vedi il cenlio 
j Vaticino dopo h chmoiOM i g i t i / o n c su elicile di cui sono 
pioUigomstt ì gendirmi pon ih^i leu infitti le guardie si sono 
rifiutile di uscuolere lo slip nel io p i pi i l e s ino conti o li 
mancata conesponsione dtgl arieti iti \ e uoini prò oden'i 
i gendaimi ivev ino sciolti i lo pt r me/ / e i emoit pei lo 
stesso mot vo I! colpo i \e\ i ottenuto recto nu nte un anniento 
di a r c a IO mil i lue il mese con d c o r i c n / i flit pnmo lug'io 
scorso Pero pei lutti gli litri dipendenti \ it e nu gli -lumenti 
erano stati e il olati i pai tire dil luglio V 

oveiro 
Camillo Casati aveva denunciato un reddito di appena ventuno milioni 

asce il marchese miliardario 
«Perché cambiare?» scriveva 
la donna prima della strage 

Nella lettera misteriosamente scomparsa Anna Fallarino chiedeva di continuar? 
il ménage — Giravano per i salotti-bene le foto della patrizia nuda - Il passato tr; 
le squadracce dello studente assassinato — Traslate ad Arcoie le salme dei Casati 

Massimo Minorentl (di spi l le) fotografato accanto al gerarca fascista Caradonna durante un 
assalto dei teppisti missini all 'Università 

Mezzanotte di fuoco nei pressi della stazione a Napoli 

Domenico Paduano 

Dalla nostra redazione 
\ \POI i i 

Mezzanotte di fuoco i l coi so 
Novara la s t n d a dove nove 
anni 01 sono venne ucciso « P i 
scaioìe e Nola» e dove li 
moglie Pupetta Malesci no 
v endico h moi te rulmimndo 
a ìevolveiatc \ntomo Esposito 
Il bilancio dello scontio dell'i 
notte scoisi e ancora unì voi 
ta giavrssimo un giovine e 
s t i to assassinato una donni e 
in fin di vita nella sal i nani 
magione dell ospedale Caidarelh 
ed alti e due peisone almeno 
sono state colnite d i pioiettili 
di pistole calibi o 7 OD e sono 
riuscite a fuggire nonostante 
le pallottole conficcate neln 
cai ne Un altio paio di donne 
uscite illese pei puio caso 
una e stata sfioiata d i un 
proiettile che — secondo quan 
to hanno ricconi i to alcuni to 
stimoni — le e p i s s i lo i quii 
che milhmetio dai capelli 

I motivi del tiagico scontio a 
fuoco vanno uceical i in aspn 
conti a sti che dividemmo 1 due 
principali protagonisti sull I L 
c i p i u a m e n t o delle zone dove di 
notte si ntiovano nu mei ose pas 
seggiatnci 

L s ta t i una scena da film 
sui gangsteis ameucani come 
nella Chicago degù anni 'iO 
Una « 124 » spydei e stata stiet 
ta da due potenti vetture — 
foise due «Giulie G T > — e 
e un individuo sceso d i una 
delle due auto impugnando un i 
pistola ha s p u a t o dll impa/71 
ta Un pi mollile h i nggiunto 
alla test i uni donni che eia 
a boi do della * 124 accanto il 
conducente gli aìln sono aneli 
ti a conficeli si nella cai tozze 
ì la In quello stesso momento 
un alti a auto — una < 6Q0 — 
sopì aggiungeva i tutta velocita 
ed il conducente p u m i incoi i 
di blocciie la vettuia ha mi /n 
to a fai fuoco contio il giovane 
che ancoia impugniva l i nvol 
telli e 1 ha ucciso sul colpo 

Po sono sopì aggiunti i t t i ì 
peisonaggi — tutti implicati nel 
< iac<Pt delle mondane » 
t 11 spi ra tona e continuata pei 
qualche secondo Di li a pochi 
attimi dopo la v n e i imista 
deseita sono ai i ivate le pat 
tugh delia «volante» e non 
hanno ti ovato che la « 124 » 
abbandonata La donna nniasla 
feiiU alla testa e il giovane 
moiente e n n o otiti già Uà 
«pollati ili orpellile 

Moltissime peisone hinno as 
sistito alla Uagica spua lo i l a 
m i ben poche sono quelle che 
hanno saputo fonine utili indi 
e uioni alla polizia pei cui a 
distanza d. diveise oie dal ti i 
gì o episodio ancoia \um e s i i 
io possibile ucoùtiuiilo della 
ghat unente 

S u ondo quinto e emeiso d il 
le pi mie indifeim i ptoUigonisti 
del ti emendo duello (.olite il 
giovani, ucciso Domenico P i 
duano di 21 anni un migli uo 
conasciulo con il noni j nolo di 
« 0 pelletlieic domicili ito in 
via limimi 72 e la donni t e n t i 
M a n i Hairacchino di 16 anni 
m u l t e di I figli e sepu it i citi 
m in to ) sono 1 un mie di que 
st ultimi Vntomo Moni me Ilo 
aneli egli di òo anni ib t ulti 
in via \ t n ì l uiti P idu ino 
di 24 anni fi Hello di Domem 
co M u t a Nappi 21 i m i imi 
ca del motto Giovanni Pelus» 
aneli "Ha ventiti enne exi un cci 
to « M u / z i i o l i » incoi i non 
megl o idontifie ito m i the s i 
«•febe il cognato della Ba i iac 

ninnate nei esueno rr 
per il racket della presti 

La vittima aveva ventuno anni — Almeno altri 3 ferit i: una donna in fin di vita all'ospe­
dale e due in fuga — Carosello di auto e sparatoria — La sfessa strada dove venne uc­
ciso e vendicato Pascalone — La vecchia guerra fra i due clan e l'occasione del conflitto 

ci ino \ i sono sii l i luche ilLi 1 
pu t ec ipmt i m i non o s i n o an 
o n possibile identificai h 

l u ' t i sono componen'i di due 
ooposti « clan » uno quello del 
Piduano e l a l t io del Monta 
i elio che e stato dimesso dal 
n iniconno eliminile di \ v e i s i 
d i e anni addielio I due pei so 
n tggi eiano diusi d i tempo da 
piofonch coni is t i perche en 
ti ambi pietende\ano il pi odo 
ni nio della / o n del Fo l te di 
C Ì S mo\ T 

LT causa occasionale del con 
flitto a Fuoco comunque e sta 
t i fornita dal Tallo che i amica 
del Piduano Maria N'appl — 
(i io a poco tempo Ta ospite del 
la cas i del Montanello dove 
pag-ua IOOO lue a notte per 
domine — a \ e \ a nflutato il 
p i e imputo d uni lata alla Bar 
i icclnno Questa infitti ins e 
me con il suo amico vende 
a late indumenti oggetti d o l o 
alle donne che fiequentano la 
/on del Ponte di Casano\a e poi 
pissa ogni soia od oCnl setti 
mai i a r i tua le i soldi \ r e lh 
d scussione dell altro giorno eia 
lutei venuto anche Domenico Pa 
diano che aveva detto di voler 
- rna i la ie» con Antonio Mon 
t a n d l o Ixl aveva fissalo 1 ap 
n intamcnto nei ieri sera alle 
2> il'a Doganella altia 7ona 
fi equenlata da t londane Que 
slo 1 antefatto in cui non poca 
i levan/a hanno avuto anche le 
f asi olliau»io e che avevano 
accompagnato la discussione ed 
avevano conti l iuto ad lumen 
l u c i odio ti a i due « ci in » 

leu sei a M a n i Binacchino 
a brado delta sua « l ' I » — lai 
g i ta N^ l i 'S l ì - in compi 
gin i di Giovanni Pcluso e di 
M i n a K ippi equesliata il 
gioì no puma in it lesi del 
pigiinento del debito p u t e 
pei il suo gno di nscossione 
dello iato Piobihilmente meon 
t u anche il P iduino e ne msce 
una lite Questo pii t icolaie 
comunque non e stalo ancoia 
•eccitilo Quello che e siculo 
e che ilio ' I - dav triti il di 
stnhutoie di ben/ma Csso — 
suiov i e il coi so \ o v a i a la 

121 spidei con i boi do Mi 
i n Ninni un iute di Domen co 
P iduano tenuti come lei if 
felini sotto sciucslio nel! i 
voltili il CioMima Peluso e 
Mina Bau icch in (amante di 
\iiloino Montanello cicdiloic 

della Napp) e guidala d i suo 
cornilo viene stie ta il centi ) 
dell i stiad i da mie auto * d u l i a 
C T dille (in ili scendono i 
fi ilelh Lu gì e Domenico P i 
du i io quest u uno spai t n x 
tulinieiile colixindo alli l e t i 
l i B in i ce l i no Poco dopo so 
pi tg„iung( uni * MIO e in i 
ho do \n t in i ) Moitu elio elle 
colpisce i molle il Piduano 
Ln i pillottali gli ìecldc 1 aoita 
11 ul lominilt moni i poco do 
pò allospedilo 

\ que 11 punto culi ino m sce 
n i alili peisonit,gi ed il con 
llitto i fuoco piusci, io Cell i 
mente aUic due peisone som 
iiniiste lente uni potiebbc 
es-sv i e Luigi Pidu ino che e sta 
to visto I uggii e con uni gnu 
in singuin iute Ciov inni Po 
luso e stat i colpiti d i uni pil 
toltoli d stnscio nel capelli 
Poi tutti fuggono M u l Nip 
pi v ene e m e il i su uni 00 
e scompuc d i i l t n si clileg 11 
no con i l l ie clluic S il posto 
i mine il colpo del P ululilo i 
l i t 124 •> con h c u i o / i c n a 
bue ita n v in pu iti 

Giuseppe Mririconda 

NAPOLI — Una ricostruzione della sparatoria In « 124 » spider viene fermata da due < Giulia 
G T » Domenico Paduano, sceso da una delle «Giu l ia», spara alla Barr icchino, ma sue 
cessivamente viene colpito a morte dal Mortanello, sopraggiunto su una « 600 » 

Folle a Castelgandolfo 

Sassate al Papa 
dopo l'udienza: 
«Gli spiriti me 

l'hanno ordinato» 

Lu uomo di ir) inni h i pieso i s i ^n(e p i p i 
Piolo \ I rkinnte 1 udicn/i ficttei ile i t i l i ^ d i 
del pil i//o di C istelga idolio e st ito subito 
mes ta lo ed ILJI igenti In diclini i t i the Un lo 
ivev ino 01 dm ilo gli «spint i > Quinci e *-t i o 
1 icovei ito ili i ne no 

l < pisodio di cui d P ip i non si s n e b b i 
ne tnnu no iceoito e i t e iduto RI ì il le 12 ÌO 
dopo che I* lolo \ I n e v i imp n tilo h bene di 
/ione i l fedeli Impiov vi^ unente un uon o hi 
e s t i l i lo tli un s iero ikun i sissi ed hi preso 
i l mei u h \e iso il tiono p ip ile Sono ind ili 
tulli i (mie conilo il mino sul 1 ilo siili tio 
d( 1 ponte (ice Iininedi it ttnt nte ! u imo e ^l\\ ) 
blotr Uo d i ilcum pi e ti ì imili lo h i ine qt in li 

ri t on i lo ic.li i^enli dell ispcttoi iti eh P S 
di t i lil^indolfo P u m i di t s s t u ìiiiehiiMj ri 

e 11 i e st to idt ntific ilo IMI luigi Donno d i 
Coi Ig in io d Oli into che gii e l i st ito rie ne 
i ito iti uni clinici per mal itilo neivosc \idi 
menti che io ìnki iog ivano ti Donno lu spio 
e, ito die iv tv i dovuto t ilio Me lo il inno 
< i d i n t ) c,l spinti •» h i concilio 

I i )ino < st ì o pò stltoposto id un i v ili 
i m i i i l I init u i 1 ) n i Licono ci ito •) pen 
eoloso i i b i e igli altn J . 

Pentiti o spaventati 

Hanno rispedito 
alla M asina lo 

smeraldo rubato 
(20 milioni) 

f.o smenldo di °0 m i o i il imi s> < up > 
Ione C-IK d i s i ito L )|ii i C ni! d i i Mi in i 
e «•( ito ics muto d i i on > i i i i eli it n 
Un Intubino s e pu ut ito i Ini H u h i 
[tomi in VII \ppio ( in ho il(t ed in )ii 
ignito un p u o l o piceli Ito Ile i h n e l i l 
to me inci to di l l i to i d i un ui ne II 
piccolo tuo to e st it i | oi eoli L,II it i I i < i i 
del e immiss ni ito 1 isc ti i o tosi onu t i st i 
t i st i l i lo sull involuti esterno \ h o pi i o l i 
non si s i 

Il Unto ti i st ito uimme ss > I P g i i ) n 
ri i S ( i uomo 1 itti i et i Un ut i I n i 
\ imeni i t 1 icguu t i ne v t i p l n in i 
boi s i 1 pi /i ) o ii < lo il i l i \ H 
itti ìbu t > i 1 > uni ni > toi 
Imp ( v v s uni nli due i n i 
inotoittl i le i so o i 
pit > 11 boi e II ì t s< 
ti i l luo \lt uni gì li i 
il it st ilo due MOV ni 
C iloinn K toio ino 
gli uilon d I ci un i i 
dillo I nu 11 i IKI 1 u 
U : nu li il t p 1 i 
Udiebbe tale Criovanm 

i l i i 
i Inni 
1 Ini 

n ci i 
ti U 

ili I II 1 
1 >1 / i I n 

e \ i n i n / i 
S U l Iti 

00 in 1 i li 
I ì 

.J ai 

O i m i i 1 i n c u s s e pei i p u 
t i c o h n p i c c m t i del d i a n o del 
m u c h e s c cominci ì ad appnn 
n u s i lo scossone che ha mes 
so s o t t o s o p i i il « bel mondo » 
della e ip i t ile e s t i l o n i s s o i 
bito la eionacn lascia il pò 
slo i l commento Resi i un 
piccolo giallo quello della let 

I t e i i s c o m p a i a L ha scri t ta 
Anna Tall i i ino a Camillo Ca 
JSUI la s t e s s i notte di san i 
to dopo le rabbiose telefona 
te del pa tnz io le minaci e e 
1 u l t imatum «torno a Roma 
t chianatno la faccenda» Si 
sa anche ciò che ha sc i i t to la 
Tallii ino « La <ntua?ione e 
quella che è perche cambia 
)c> Comunque lascio a te ogni 
decisione Se vuoi che torni a 
tflsn non devi far altro che 
dillo altrimenti comportati 
come meglio credi » Anna 
Tall i i ino (che si t rovav i in 
casa di un amico. Cesale 
M n a n g o m ) aveva ch iamato il 
m i g g i o i d o m o consegnandogli 
la let tela e il domest ico ha 
n p e l u t o di avella lasciata sul 
la sc i ivama del maionese in 
modo che Camillo Casati la 
leggesse appena n e n t i a t o 

Oia la let tela non si u o v a 
I poliglotti dicono d i e am 
messo s i i s t a t i b iuc ia ta o di 
s t i u t t i avi ebbero dovuto rin 
venne ì resti Qualcuno 1 ha 
f i t ta spai ire' ' E i che sco 
p o ' L i n c o s t i u / i o n e clelli ti a 
g e d n e oi mai chiara la let 
tei i non toglie o aggiunge 
nul l i c o da u levare caso 
m u il tono accondiscendente 
della d o n n i che sembra di 
spos t i a qualsiasi compro 
messo V a maggior ragione 
quindi Anna Tal l i i Ino e Mas 
s imo Mmoicnt i non oensavanu 
di U ovai si dinanzi alla feroce 
ie i7 ione del ma ichese alle fu 
d i a t e 

I unico punto osculo In fon 
do les ta il pei che del «can i 
b n m e n t o » di Camillo Casati 
lui che tollerava tu t to che sa 
pev i tu t to che organ!?zava gli 
incoriti i amorosi della moglie 
lotografavi filmava regis t ia 
va le impiessioni pagava 
pei che ìmpi o v v i a m e n t e non 
ha più tol leiato il « t radlmen 
t o » di Anna T i l l i n n o ? La n 
sposta a lume di naso sem 
b r a essere q u e s t i il marche 
se temeva di essere escluso 
dai giochi proibi t i che aveva 
« c i e a t o » favoievole a un 

i amante non poteva tol lerare 
un innamora to Però la lette 
ra di Anna Fal lar ino fa pen 
sare che lei e lo s tudente e ia 
no disposti a un accomoda 
mento a far t o m a i e tu t to co 
me una se t t imana p r ima 
quando lo s tesso Camillo Ca 
s i t i s"i preoccupava dì affitta 
ì e un appar t amen t ino t ran 
quillo por moglie e aman te 
e di cercai e un autosalone 
d i tegalare allo s tudente 

A par te questo comunque il 
piallo non ha più niente da 
offnre se non qualche brivl 
do agli amant i del toi bido 
che si « bevono» le descrizio 
ni delle foto scat ta te dal pa 
tn? io e che circolavano t ran 
qui t tamente nei «salot t i più 
ìaffinati » fAnna senza vestiti 
con una semplice catenella 
ali inguine Anna con una s t r i 
scia di stoffa in posa 
da pin up da calendai io An 
na sen?a cos tume sulla spiag 
g i i Anna senza veli dinanzi 
al guardaroba e così via e gli 
stiailci del d ia i io di questo 
tipo «mi sono divertito un 
mondo a vedere strabuzzale 
<jli occhi di quel soldatini che 
tornavano sui loio passi pei 
tonti oliai e se mia moglie eia 
tei amente nuda» &enza con 
tai e i ì acconti delle monda 
ne che venivano ogni tanto 
i n g a / g n t e per par tec ipare ai 
convegni 

Questi a lmeno fino a quan 
do il marchese e i a « t r a n 
qtullo » Poi il d i a n o si infit 
tisce di accenni i Massimo 
Minorentl La figuia dello stu 
dente e sempie r imasta un 
pò nell omb ia adesso si sa 
che e ia a s s u noto negli ani 
bienti fascisti ci sono pa iec 
cine foto che lo n t i i g g o n o fia 
le s q u i d i a c c e dell Umveisi ta 
nei gioì ni in cui venne ucciso 
Paolo Rossi lo si vede ac 
c i n t o i CMadonna o m e n t u 
socco i ie il deputa to missino 
Delfino Anche queslo in fon 
do è un « t o c c o » d a m b i e n t e 

l e u m a t t i n i intanto la pò 
li / ia ha ìunesso un nuovo u p 
po i to (25 cartel e più le foto 
e i ulievl t emic i ) al magi 
sti ito Le salme del mai che 
se e della moglie sono state 
I l i s t a le id AICOIP Ali obito 
n o è g iun t i u figlia del C i 
s i l i Anni M i n i che si e fei 
m i l a pei qualche a t t imo 

Mon sapevo nulla è come 
se mi fosse piombato tutto 
addosso — mi detto con vote 
iseiuita s e n / ì mosti u s i t iop 

pò emozionata —- adesso tado 
a Muqgio vicino Milano poi 
tomuo a Roma » 

T i paiola adesso e ai lepali 
Semhi i che ì Minoienh il) 
bi ino mien/ ione di ch iedeu 
un n s a i n m c n ì o d u m i si p u 
l i di '00 milioni II magisti i 
lo ut inti I n nomin ito un gin 
dice tuli 1 iit pei a m n n n i s t i i 
le il p i t l imon io dt 1 ni u d i i 
si fin q n u d o Anni non sa 
i i niigr, o ennt Si li itla di 
nuli u d ì e i iul i i tdi f,li stessi 
int nel e non s u i n o ostiti i 
indilli q an te fosse o le p io 
priet i di C untilo C is i t i an 
clic si t e i ()7 i \e i denun 
e i il i in mp nubile di vcnlu 
no un i i Anche q icsto, e i a 
pievedio e 

La sorella della marchesa Anna Fallarino mentre Ieri mattina entrava nell obitorio 

La vicenda della tredicenne scomparsa da casa a Udine 

Ritrovata la ragazzina 
e arrestato il rapitore 

Luisa Tomasino scorta, su un'auto, da un guardacaccia - Il drammatico 
inseguimento dei CC - Una ferita al braccio - L'inchiesta del magistrato 

UDINI ì 
I u i Ioni .sino l i i ì g i z /nn 

licdieemie di Hehcdeie di Po 
voltilo (picrou) p lese iti un i 
U n n i di clnlomttii da Udine) 
sconi |msa s i b i l o seta inintii 
st iv ì f icendo n lomo i e isi 
con 11 spesa e st i la ntiov it i 
l i m i n e vivi d i un g u n d ìc ic 

cii II suo uipitoie un giovine 
di Udine e st i lo m e s ito c<\ 
e il l inlmenlo sottoposto a sii in 
gente inlcnogiloi io d i l soslitu 
to piociu \toie della Rcpubbh 
c i Die? nella e i se ima dei c u i 
bui ci ì d 1 igigna 

II g u i i d a c i e c n ha notilo sta 
mine un i automobile con a bor 
do un giovine od uni n g i / / i 
ni che semhnv ì font i Immc 
I il unente li i u u i l i t o ì c i 
ibmuii I militi che s n ino 

contimi indo lo not i che dolh 
i g i / / n n nell i 7oiu di Povo 

letto si sono subito ducit i voi 
o h /oni s o g m l i l i I i ino d i 
loco p i ss i lo lo 10 W quindo h 
mlomobiU e si i la u t i o v i t i i 
boi do e oi i pi opi io I uisi 11 
qu ile o n loggoi mente font i id 
m hi iccio d i mi colpo d ii ni i 

II fuoco I i giov inoli i oi i in 
i o di eh > 11 suo i ipilou 

chi ili ipp u n e dei cai ibimon 
ì oi i d do ili i fugi e si ilo 
if, mulo poco dopo o \ lostt 
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